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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 settembre 2020, n. 1541 
COMUNE DI MOLFETTA (BA) – Variante normativa al PRG. Art. 7 NTA - disciplina dei “Piani di comparto”. 
Approvazione ex art. 16 della L.R. 56/1980 e Parere di compatibilità paesaggistica ex art.96 c.1 lett. c) N.T.A. 
P.P.T.R. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio 
Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai 
rispettivi dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce 
quanto segue: 

PREMESSA 

Il Comune di Molfetta è munito di PRG approvato con DGR n. 527 del 10/05/01. 

Con DCC n. 59 del 12/11/18 ha adottato la Variante normativa al PRG all’art. 7 delle NTA, di disciplina dei 
“Piani di comparto”, relativamente alla possibilità di modifica delle tipologie edilizie. 

I relativi atti, trasmessi con note comunali prot. 4593 del 22/01/19 e prot. 69409 del 12/11/19, comprendono: 
- DGC n. 230 del 20/07/18 di “formalizzazione della proposta ai sensi dell’art. 8, comma 1, della LR 44/2012” 

della variante normativa, in uno a Relazione illustrativa e Parere del Dirigente del Settore Territorio; 
- DCC n. 59 del 12/11/18 di adozione, in uno a stralcio delle NTA del PRG; 
- nota n. 8980 del 13/08/18 della Sezione Autorizzazione Ambientale della Regione Puglia, circa la verifica 

di sussistenza delle condizioni di esclusioni dalla VAS; 
- DCC n. 50 del 07/10/19 di esame e rigetto dell’osservazione presentata, in uno all’osservazione stessa e 

alla relazione di controdeduzioni del Dirigente del Settore Territorio; 
- stralcio tavola esplicativa del PRGC con l’indicazione dei comparti; 
- istanza di parere di compatibilità paesaggistica. 

Per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, dal Portale Ambientale regionale e da comunicazione 
prot. 8980 del 13/08/18 della Sezione Autorizzazioni Ambientali risulta che la procedura di registrazione 
ai sensi dell’art. 7.4 del Regolamento Regionale 18/2013 (avviata in data 09/08/18) si è conclusa e non 
selezionata per la verifica (codice VAS-1394-REG-072029-009; caso di esclusione 7.2.a.viii). 

Il Dirigente del Settore Territorio del Comune di Molfetta, con parere del 29/06/18, allegato alla DGC n. 230 
del 20/07/18, ha ravvisato e precisato quanto segue: 
o con riferimento a quanto disposto dall’art. 89 del DPR 380/2001 e dalla DGR 1309/2010 (di approvazione 

del Documento tecnico rubricato “Interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici”), 
“rilevato che la variante proposta non comporta modificazioni sugli elementi indicati, non risulta necessario 
acquisire il parere regionale”; 

o con riferimento a quanto disposto dall’art. 4, commi 4 e 5, delle NTA del PAI, “rilevato che la variante 
proposta non individua interventi specifici nelle aree soggette a tutela che, viceversa, saranno individuati 
dalla pianificazione attuativa del PRGC, la stessa risulta esclusa dal campo di applicazione. In ogni caso, i 
piani urbanistici esecutivi, definendo gli interventi, saranno soggetti al parere di cui all’art. 4, commi 4 e 5, 
delle NTA del PAI.” 

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota prot. 675 del 30/01/2020, per la Variante 
proposta, ha ritenuto che: 
“” Premesso che restano ferme le disposizioni normative di cui al PPTR approvato con DGR 176/2015 in 

quanto il vigente PRGC del Comune di Molfetta non risulta adeguato al Piano Paesaggistico Territoriale 
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Regionale (PPTR), e considerati i suddetti fattori di rischio e di vulnerabilità della figura territoriale 
interessata, al fine del rilascio del parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR per la Variante Normativa delle NTA del PRGC di Molfetta si ritiene necessario modificare come di 
seguito l’art. 7: 
•	 Dopo le parole “tra i fronti degli edifici” sia aggiunto quanto segue: 

“, purché in sede di verifica di compatibilità paesaggistica sia dimostrata la coerenza e la 
compatibilità con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.” “” 

Dato atto che la Variante normativa al PRG del Comune di Molfetta adottata con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 
50 del 07/10/19 non introduce modifiche agli indici e parametri urbanistici del vigente PRG; 

VISTO 

•	 il parere tecnico della Sezione Urbanistica posto in allegato A) al presente provvedimento; 
•	 il parere tecnico della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio posto in allegato B) al presente 

provvedimento. 

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai Pareri Tecnici allegati (Allegati A e B), per la Variante 
normativa al PRG del Comune di Molfetta adottata con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 50 del 07/10/19, per 
l’art. 7 delle NTA di disciplina dei “Piani di comparto”, relativamente alla possibilità di modifica delle tipologie 
edilizie, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per: 

1. APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le puntualizzazioni 
di cui al parere tecnico della Sezione Urbanistica allegato al presente provvedimento e parte integrante 
e sostanziale dello stesso (Allegato A); 

2. RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per le 
motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n. AOO_145/675 del 30/01/2020 della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello 
stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla stessa nota e riportate in narrativa. 

GARANZIE DI RISERVATEZZA 
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei 
dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 
Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
nonché agli allegati A e B al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso, ai sensi 
dell’art.4 comma 4 della L.R. 7/97 punto d), che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta: 

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 

https://ss.mm.ii
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2. DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le 
puntualizzazioni di cui al parere tecnico della Sezione Urbanistica, allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), la Variante normativa al PRG del Comune di Molfetta 
adottata con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 50 del 07/10/19, per l’art. 7 delle NTA di disciplina dei “Piani di 
comparto”, relativamente alla possibilità di modifica delle tipologie edilizie; 

3. DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per 
la Variante normativa al PRG del Comune di Molfetta adottata con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 50 del 
07/10/19, per l’art. 7 delle NTA di disciplina dei “Piani di comparto”, relativamente alla possibilità di 
modifica delle tipologie edilizie, per le motivazioni e nei termini di cui al parere tecnico della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nota prot. n. AOO_145/675 del 30/01/2020, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B) e con le conclusioni di cui alla stessa 
nota. 

4. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Molfetta, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza. 

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in forma 
integrale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Funzionario P.O. del Servizio Strumentazione Urbanistica 
(Geom. Emanuele MORETTI) 

Il Funzionario P.O. “Autorizzazioni Paesaggistiche e Pareri” 
(Arch. Luigi Guastamacchia) 

Il Dirigente del Servizio Strumentazione Urbanistica 
(Arch. Vincenzo LASORELLA) 

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
(Ing. Barbara LOCONSOLE) 

Il Dirigente della Sezione Urbanistica 
(Dott. Giuseppe MAESTRI) 

Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del DPGR 443/2015 e s.m.i., NON RAVVISA la necessità di esprimere 
osservazioni sulla proposta di deliberazione. 

Il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
(Ing. Barbara VALENZANO) 

L’Assessore proponente 
(Prof. Alfonso PISICCHIO) 
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L A G I U N T A 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D  E  L  I  B  E  R  A 

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 

2. DI APPROVARE ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le 
puntualizzazioni di cui al parere tecnico della Sezione Urbanistica, allegato al presente provvedimento 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato A), la Variante normativa al PRG del Comune di Molfetta 
adottata con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 50 del 07/10/19, per l’art. 7 delle NTA di disciplina dei “Piani di 
comparto”, relativamente alla possibilità di modifica delle tipologie edilizie. 

3. DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per 
la Variante normativa al PRG del Comune di Molfetta adottata con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 50 del 
07/10/19, per l’art. 7 delle NTA di disciplina dei “Piani di comparto”, relativamente alla possibilità di 
modifica delle tipologie edilizie, per le motivazioni e nei termini di cui al parere tecnico della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, nota prot. n. AOO_145/675 del 30/01/2020, allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato B) e con le conclusioni di cui alla stessa 
nota. 

4. DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Molfetta, 
per gli ulteriori adempimenti di competenza. 

5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in forma 
integrale e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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edificabili, imposte calcolate tenendo conto della massima suscettività edificatoria prevista dalle NTA del PRGC 

L’Amministrazione, nell’incontro con il Consorzio del Comparto 13 del 02/10/2017 ed in quello con i proprietari 

completamento di tutta la pianific
sviluppo edilizio attraverso, fra l’a

si e disposto “di estendere la formulazione 
’eq

fi secondaria”
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esecutivi presentati. Di conseguenza si propone di modificare i ’art. 7 delle NTA del

endo, dopo le parole “I modificare” a
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            l’indice di 
 

 
  

               
ell’ambito del    

 
 
 

     

 
 

 

3 / 18 



66367 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 6-10-2020                                                                                                                                                                                                                      

    

      
 

  
         

  
  

    

       

   

REGIONE 
PUGLIA 

 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

 
  

                 
 

 
            

 
 

 
 
  

 
               

           
 

 
La modifica della tipologia dei volumi residenziali

L’osse
relazione tecnica “valutativa, inferenziale” e non abbastanza approfondita in

approvazione del nostro PRGC (2001), “é ampiamente decorso il
l’art. 51

Di conseguenza, l’
comparto, corredata di tabelle e grafici, dei permessi di costruire rilasci

’ultimo quinquennio si richiede “
comparti edificabili, lo stat ”
al fine di dimostrare il grado di
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contrasto con l’art. 12 d
recita: ”Tutte le aree comprese all’interno di u fi

fi
l ’indice di edificabilità territoriale del compa fi

ficie di comparto (SCM), comprensiva dell’edif
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’area interessata dalla variante rientra tra quelle di “elevata sensibilità ambi ntale” cui all’art.2 

 
L’esenzione della procedura di VAS o di verifica di assoggettabilità a VAS può  
                “in assenza di 

 
 

 
    rda l’approvazione di un piano esecutivo in de      

pianificazione comunale ma, semplicemen già previste dall’art. 7 delle 
 

dall’  
esclusivamente nell’am   

 
              

valutazione istruttoria dell’ufficio circa le motivazioni che hanno portato alla richiesta di deroga e    
tesse motivazioni, che l’organo politico  

per legge assumerà nell’ambito dei suoi discrezionali pote pianificazione e gestione del territorio. Pertanto, 
piano di comparto si verificasse concret l lamentato “disequilibrio ambientale ”, m  

alla specifica verifica, nulla vieta di rigettare  
                 

gettato alle procedure di verifica di assoggettabilità a V  
e evidenziato nell’osservazione,  

     

 
 

 

7 / 18 



66371 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 139 del 6-10-2020                                                                                                                                                                                                                      

            

 

    
           

       

    

  
 

   
 

 

     
 

       
   

     

    

          

         
    

REGIONE 
PUGLIA 

 
 

 
 

 
 

 
 

il piano interessi specificamente un’area di elevata sensibilità ambientale come definita dallo stesso 

nell’attuazione di a

nto riguarda la limitazione all’escl
rova riscontro nel disposto dell’art 7 del Regolam 18/2013 che specifica, appunto, le 

—

nfine, si ritiene che il riferimento all‘istituto della valut
visto che la VIA opera in tutt’altri am

Per le motivazioni sopra addotte, l’

— L’asse

L’osservazione all’art. 89 del 
80/2001 (Testo Unico sull’edili

a 1 della norma recita: “
all’art. 61

fini della verifi
.”
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PUGLIA DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 
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SERVIZIO STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

Alla luce delle sopra riportate risultanze istruttorie , si esprime parere favorevole 
all'approvazione , ai sensi dell'art. 16 della LR 56/1980 , della Variante normativa al PRG per l'art. 7 
delle NTA di disciplina dei "Piani di comparto ", relativamente alla possibilità di modifica delle 
tipologie edilizie, come adottata dal Comune di Molfetta con DCC n. 59 del 12/11/18 e n. 50 del 
07/10/19 . 

il funzionario p .o. 
(Geom . Emanuele Moretti) 

MORETTI 
EMANUELE 
27.04.2020 
08:28:36 
UTC 

www.regione.puglia.it 

Via Gent ile, 52 - 70121 Bari - l ei: 080 5406821 

il dirigente di Servizio 

(Arch. Vincenzo lasorella) 

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

(Dott. Giuseppe MAESTRI} 

Firmato digitalmente da:Giuseppe Maestri 
Organizzazione:REGIONE PUGLIA/ 80017210727 
Motivo:notifica 
Luogo:bari 
Data:13/05/2 020 09:55:46 

LASORELLA 
VINCENZO 
29.04.2020 
08:38:57 
UTC 
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Servizio Strumentazione Urbanistica 
Sezione Urbanistica 

servizi ourba nistica.regione@pec.ru par. puglia. it 

epc 

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

dipartimento .mobil itaqua lurboppubbpaesaggio@pec.rupar.pugl ia.it 

Oggetto: Comune di MOLFETTA (BA). Variante Normativa art. 7 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del PRGC (art. 96.1.c delle NTA del PPTR). 

VISTO 
- La Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000; 
- La Parte lii del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante "Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio"; 
- La DGR n. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015) con cui è stato 

approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ed in particolare l 'art. 96 delle 
NTA; 

- La nota n. 089/13/08/2018/0008980 con cui la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia ha comunicato che per la variante in oggetto è stata conclusa la procedura di 
registrazione prevista al comma 7.4 del r.r. 18/2013 - nel periodo 16.07.2018 -12 .08.2018; 

{DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI) 

CONSIDERATO CHE 
- Con nota protocollo n. 4593 del 22.01.2019 acquisita al protocollo della scrivente Sezione con 

n. 145/461 del 22.01.2019 il Comune di MOLFETTA ha trasmesso la richiesta di parere di 
compatibilità paesaggistica (art. 96.1.c delle NTA del PPTR) per la variante urbanistica in 
oggetto allegando la seguente documentaz ione: 

• Delibera di GC n. 230 del 20.07.2018 di formalizzazione ai sensi dell'art . 8.1 della LR 
n.44/2012 della proposta di variante normativa art . 7 delle NTA del PRG; 

• Delibera di CC n. 59 del 12.11.2018 di adozione ai sensi dell'art. 16 della LR 56/80 della 
variante normativa art . 7 delle NTA del PRG; 

• Nota n. 8980 del 13.08.2018 della Sezione Autorizzazione Ambientale della Regione 
Puglia della verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusioni dalle 

procedure di VAS; 

- Con nota protocollo n. 145/1152 del 12.02.2019 la scrivente Sezione vista la documentazione 
trasmessa ha rappresentato al Comune di Mo lfetta che la stessa: 

"potrà esprimere il parere di proprio competenza ad esito delle controdeduzioni che il 
Consiglio Comunale avrà formulato per le eventuali osservazioni proposte in seguito allo 
pubblicazione ai sensi dell'art. 16 dello LR 56/1980 della variante in oggetto . 

Via Gent ile, 52 - 70126 Bari - 080 5407761 
pec: sezione.paesaggio@pec.rupar .puglia .it 
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Si invita inoltre il Comune in spirito di collaborazione interistituzionale a fini istruttori di voler 

trasmettere una tavola esplicativa del PRG con l'indicazione dei comparti come citati nello 

Relazione istruttoria allegata alla Delibero di CC n. 59 del 12.11.2018 unitamente al sistemo 

di tutela del PPTR (cfr elaborati della serie 6.1, 6.2, 6.3). 

- Con nota protocollo n. 69409 del 12.11.2019 acquisita al protocollo della scrivente Sezione 

con n. 145/9041 del 13.11.2019 il Comune di MOLFETTA ha trasmesso la seguente 

documentazione : 

• Delibera di Consiglio Comunale n. SO del 07.10.2019 di esame delle osservazioni e 

controdeduzione; 

• Stralcio Tavola esplicativa del PRGC con l'indicazione dei Comparti come citati nella 

relazione istruttoria allegata alla Delibera di CC n. 59/2018. 

Con nota protoco llo n. 145/9734 del 03.12.2019 la Sezione scrivente ha trasmesso la suddetta 

documentazione alla Sezione Urbanistica in relazione alle procedure di propria competenza ai 

sensi dell'art . 16 della LR 56/1980. 

{DESCRIZIONE DELLA VARIANTE) 

EVIDENZIATO CHE il Comune di MOLFETTA è munito di Piano Regolatore Generale PRGC 

approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 527 del 10 maggio 2001. 

La Variante al PRGC in oggetto , come adottata con Delibera di CC n. 59 del 12.11.2018, inte ressa 

l'art. 7 "Piani di comparto" delle NTA del PRGC. 

Nella delibera di CC n. 59 del 12.11.2018 di adozione della suddetta variante viene rilevato che: 

• l'art 34.1 delle NTA del PRG, che disciplina le ZTO C - Sottozona Cl (zone d'espansione) prevede 

che tali zone si attuino attraverso il Piano di Comparto specificando inoltre che: 

"nei comparti 6, 9, 12 posti a contorno del quartiere Madonna delle Rose e nel comparto 13 

posto o confine con il quartiere Be/giovine, pur rispettando la volumetria prevista, lo tipologia 

dei volumi edilizi residenziali dovrà essere a casa bassa unifamliare (a schiera) con H massimo 

Bml" 

• l'art. 12 delle NTA dispone che: 

"Tutte le aree comprese all'interno di un comporto pianificato sono da considerarsi equipotenti 

rispetto alla loro suscettività edilizia, a prescindere dogli usi previsti dal Piano per la zona stesso. 

Ciò significa che l 'indice di edificabilità territoriale del comparto , espresso come quantità 

massimo di superficie edificabile su uno determinata superficie di comparto (SCM), comprensiva 

dell'edificato esistente, formulato in mc/mq, è applicato a/l'intera superficie della zona 

indipendentemente dallo destinazione d 'uso effettiva del suolo, prevista o attuata . Tutti i 

comparti appartenenti alla medesima zona omogenea hanno uguale indice di edificabilità 

territoriale (Ife)." 

Sempre nella delibera di CC n. 59 del 12.11.2018 si rappresenta che: 

"il quadro normativo complessivo, in particolare a seguito dell'approvazione del PAI e del PPTR, 

determina una situazione di criticità per la pianificazione di alcuni comparti non ancora attuati , 

tra cui i Comporti 10,11 e, soprattutto, 12 e 13." 

Via Gent ile, 52 - 70126 Bari - 080 5407761 

pec: sezlone.paesaggio@pec.rupar .puglia .it 
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In particolare I' art.7 delle NTA del PRGC dispone che: 
" ... Nell'ambito dell'ottuazione dei comparti, preliminarmente si procederà alla verifica, 
mediante picchettamento, della superficie del comparto; in caso di differenze con le quantità 
inserite nelle tabelle di P.R.G.C., la superficie totale ossentita sarà colcolata sulla base della 
superficie misurata e dell'indice di edificabilità territoriale) e si procederà alla rideterminazione 
delle aree per espansione (residenziale o produtt ivo) all'interno del comparto. Il progetto 
attuativa del Comparto può sopprimere o modifi care alcuni degli indici edilizi indicati nelle 
N. T.A. ad eccezione dell'indice di edificabilità territoriale IT e delle distanze minime tra i fronti 

degli edifici." 

Per quanto sopra nella Relazione illustrativ a della variante normativa al PRGC viene 
rappresentato al punto "Contenuti della proposta di voriante" che: 

"al fine di ottenere lo scopo prefissato, è possibile operare una modifica dell'art . 7 delle NTA 
includendo fra le norme derogabili con il Piano di Comparto, oltre agli indici, anche la tipologia 
edilizia eventualmente prescritta dalle norme del PRGC". 

Pertanto con delibera di CC n. 59 del 12.11.2018 è stata adottata ai sensi dell'art. 16 delle LR 
56/1980 la variante al testo dell'art. 7 del le NTA del PRGC introducendo , dopo le parole "i l 
progetto attuativo del Comparto può sopprimere o modificare" all'inizio del quinto comma, le 
parole "le tipologie edìlizie e", ottenendo il seguente testo: 

"Il P.R.G.C. si attua nelle zone di espansione residenziale o · nelle altre zone, ove previsto, 
mediante il Piano di Comparto definito dalla legislazione regionale vigente; esso costituisce una 
unità di intervento urbanistico ed edilizio. 

Le perimetrazioni delle aree soggette a Piano di Comparto sono contenute negli elaborati di 
P.R.G.C. e tutte le aree all'interno di detto perimetro, ancorché diversamente tipizzate, 
concorrono alla generazione dei volumi edilizi secondo parti proporzionali alla loro consistenza. 
Le aree di cui al comma 3•, punti a), c), d) ed e), all'interno di ciascun comparto, vanno cedute 
gratuitamente al Comune. Al momento della redazione del piano di comparto possono essere 
escluse quelle aree già occupate da immobili , da strode e/o comunque interessate da vincoli di 
asservimento per precedenti titoli abilitativi . 

Le aree all'interno del comparto, nell'ambito della precisazione di cui o/ comma precedente, si 
suddividono in: 
a. aree per la viabilità primaria e secondaria; 
b. aree per la espansione residenziale, terziaria, produttiva e commerciale pubblica e 
privata ; 
c. aree per standards di cui al D.M . 1444/68; 
d. aree per servizi collettivi , pubblici e privati , a livello urbano e extra urbana, ove previste 
o in misura del 30% minimo ove non previste; 
e. aree per la formazione del parco urbano pubblico (ove previsto) . 
Le aree comprese nel perimetro del comparto , indipendentemente dalla destinazione d'uso 
prevista, concorrono secondo quote proporzionali costanti per ciascuno tipologia di intervento 
ammesso, alla formazione delle superfici costruibili, secondo il valore dell 'indice di edificabilità 

territoriale . 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari - 080 5407761 

pec: sezione.paesaggio@pec.ru par.puglia . it 
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Nell'ambito dell'attuazione dei comparti , preliminarmente si procederà alla verifica, mediante 

picchettamento , dello superficie del comparto; in casa di differenze con le quantità inserite nelle 

tabelle di P.R.G.C., la superficie totale assentita sarà calcolata sulla base della superficie 

misurata e dell'indice di edificabilità territoriale) e si procederà alla rideterminazione delle aree 

per espansione (residenziale o produttiva) all'interno del comparto . Il progetto attuativo del 

Comporta puà sopprimere a modificare le tipologie edilizie e alcuni degli indici edilizi indicati 

nelle N. T.A. ad eccezione dell'indice di edificabilità territoriale IT e delle distanze minime tra i 

fronti degli edifici. 

Il piano di comparto puà essere di iniziativa privata , purché presentato dai proprietari che 
rappresentino, in base alla superficie catastale, almeno il 51 per cento degli immobili compresi 

entro il perimetro delle aree interessate dal comparto (*), previa pubblicizzazione dell'iniziativa 

agli aventi diritto . 

Contestualmente a/l'adozione del piano di comparto l'Amministrazione Comunale definisce 

tempi e modi di realizzazione del Comparto e di costituzione del consorzio dei proprietari 

secondo la legislazione nazionale e regionale vigente." 

(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR) 

Premesso che il vigente PRG del Comune di MOLFETTA non risulta adeguato al Piano 

Paesaggistico Territoria le Regionale (PPTR) ai sensi dell'art. 97 del le NTA, dalla consultazione 

degli elaborat i del vigente Piano Paesaggistico Territor iale Regionale (PPTR) si rileva quanto 

segue: 

Struttura Idro - geomorfologica: 
- Beni paesaggistici: le aree dei piani di comparto interessate dalla variante in oggetto non 

ricadono in alcun Bene Paesaggistico della suddetta struttura ; 
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/ 04): le aree dei piani di comparto 

interessate dalla variante in oggetto, e precisamente le aree dei piani di comparti nn. 10,11, 
13 ricadono nei seguenti Ulteriori Contesti Paesaggistici della suddetta strutt ura nel 

dettaglio dal: 
o Retico lo idrografico di connessione della R.E.R denominat o "Lama Martina" 

soggetta agli indir izzi di cui all'art . 43, alle direttive di cui all' art. 44, nonché alle 
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 47; 

o Lame e Gravine denominata "Lama Loc. P.te Schivazappa" soggetta agli indirizzi di 

cui all'art. 51, alle direttive di cui all'art . 52, nonché alle misure di salvaguardia e 

utilizzazione di cui all'art. 54. 

- Struttura ecosistemica e ambientale 
- Beni paesaggistici : le aree dei piani di comparto interessate dalla variante in oggetto non 

ricadono in alcun Bene Paesaggistico della suddetta strutt ura; 
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett . 3 del D.Lgs. 42/04) : le aree dei piani di comparto 

interessate dalla variante in oggetto non ricadono in alcun Ulteriore Contesto Paesaggistico 

della suddetta st ruttura . 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari - 080 5407761 
pec: sezione.paesaggio@pec.ru par. puglia.it 
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- Struttura antropica e storico-culturale 
- Beni paesaggistici: le aree dei piani di comparto interessate dalla variante in oggetto non 

ricadono in alcun bene paesaggistico della suddetta struttura; 
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): le aree dei piani di comparto 

interessate dalla variante in oggetto, e precisamente le aree dei piani di comparti nn. 10, 11, 
12 ricadono ne/I' Ulteriore Contesto Paesaggistico "Paesaggio rurale" denominato "Porco 
Agricolo Multifunzionale di Valorizzazione delle Torri e dei Casali del Nord barese" soggetto 
agli indi rizzi di cui all'art . 77, alle direttive di cui all'art . 78, nonché alle misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 83. 

{ANALISI DELLA STRUTTURA PAESAGGISTICA DI RIFERIMENTO} 

Entrando nel merito dell'analisi della struttura paesaggistica di riferimneto, sulla base della 
documentazione trasmessa, si rappresenta che le aree dei piani di comparto inte ressate dalla 
variante in oggetto ricadono nell'ambito territoriale della "Puglia Centrale" ed in particolare nella 
Figura Territoria le denominata "La piana olivicola del nord barese" . 

Il valore paesaggistico-ambientale della figura te rritoriale in esame, (unità minime di paesaggio), 
così come descritto nella Scheda D'ambito 5.5 del PPTR, è rilevabile attraverso le componenti 
strutturanti il paesaggio nord di Bari, caratterizzato dal sistema insediativo dei centri costieri di 
Giovinazzo, Molfetta, Bisceglie, Trani e Barletta, dal paesaggio rurale ortico lo costiero che separa 
le città, dalla campagna olivetata con le masserie e i manufatti di edilizia storica minore che 
circonda i contesti urbani. Questi sistemi strutturanti il paesaggio della figura territoriale di 
riferimento sono attraversati dalle lame, solchi carsici per il deflusso delle acque piovane, che dal 
gradino murgiano giungono sino alla costa. 

Tuttavia la presenza di grandi infrastrutture territoriali (Statale 16, ferrov ia, 55 16 bis, autostrada) 
ha strutt urato questi sistemi tagliando il territorio per fasce parallele alla costa e in particolare la 
fascia compresa tra la ferrovia e la 55 16, si caratterizza per la presenza di spazi agricoli che si 
incuneano nelle aree edificate coincidenti con i contesti urbani periferici delle città, ove si 
rilevano, così come descritto nella Scheda D'ambito 5.5 del PPTR, condizioni di promiscuità tra 
costruito e spazio agricolo che alterano il rapporto storico tra città e campagna. 
Detti suddetti spazi interstiziali periurbani, che ricadono nell'anello della 55 16, e si incuneano 
nell'edificato urbano periferico di Giovinazzo, Molfetta, Bisceglie, Trani e Barletta costituiscono la 
cosiddetta "campagna del ristrett o"; quest'u ltima, così come perimetrata dal progetto 
territoriale del PPTR "Il Patto città-campagna" (elaborato 4.4.2) si caratterizzata per un sistema di 
aree con prevalenza di colture legnose agrarie o orticole, alternate o inte rcluse nel tessuto 
urbano dei contesti periferici, che rappresentano, con le componenti strutturanti il paesaggio 
agrario, dal punto di vista paesaggistico elementi identitari del paesaggio e dal punto di vista 
ambientale contribuiscono a generare un sistema di connessione ecologica tra città e territorio, 
da salvaguardare e valorizzare. A tale sistema si relazione anche quello delle lame, che dalla 
retrostante campagna giungono sino alla costa, incuneandosi nell'abitato e attraversando la 
campagna del ristretto rappresentano elementi di connessione ecologica tra entroterra e mare 
da valorizzare all'interno della Rete Ecologica come corridoi ecologici multifunzional i di rango 
regionale. 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari -08 0 5407761 
pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia .it 
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Parte integrante dello spazio periurbano interno alla SS 16 che, si incunea nei contesti urbani 

periferici di Molfetta tra la S516 bis e la ferrovia e tra quest'ultima e la costa sono le aree dei 

piani di comparto interessate dalla variante in oggetto, in particolare : 

• le aree dei comparti 10, 11 e 12 sono poste a nord del nucleo urbano di Molfetta tra la 

linea SS 16 bis e la linea ferroviaria; 

• l'area del comparto 13 è posta a est del nucleo urbano di Molfetta tra la linea ferroviaria 

e la statale 16; 
Dette aree, oltre a caratterizzarsi per la presenza del tratto terminale della Lama Martina, 

riconosciuta dal PPTR quale reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale, è 
strutturata dai segni e dalle testimonianze della condizione agricola (muretti a secco, edifici 

rurali, ecc), dalle colture legnose (oliveti vigneti, frutteti e frutti minori) e orticole. 

In particolare le aree interessate dai comparti sono strutturate da una matrice olivetata che 

assume un significativo valore d'integrità poiché sostanzialmente non compromessa o alterata 

da interventi antropici, e ponendosi in continuità con i segni agrari del contesto rurale 

circostante (interno alle infrastrutture stradali e ferroviarie) contribuisce con i beni diffusi del 

paesaggio agrario in maniera rilevante a definire il particolare paesaggio culturale e identitarie 

della piana olivetata del nord-barese in quanto testimonianze della conduzione agricola 

dell'area e del territorio . L' unicità di queste relazioni assume una singolare rilevanza 

paesaggistica-ambientale quando le suddette componenti sono prossime ai contesti periurbani 

marginali degli insediamenti. 

Pertanto le aree dei comparti 10, 11 e 12 come su descritte sono parte integrante dell'Ulteriore 

Contesto Paesaggistico "Paesaggi Rurali" denominato "Parco Agricolo Multifunzionale di 

Valorizzazione delle Torri e dei Casali del Nord barese" che il PPTR ha riconosciuto (cfr art. 76.4 

delle NTA del PPTR) in quelle parti di "territorio rurale lo cui valenza paesaggistica è legata alla 

singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi 

lunghi della storia ne ho permesso la sedimentazione dei caratteri" e pertanto soggette alle 

misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art . 83 delle NTA del PPTR. 

Tuttav ia tra i fattori di rischio e di vulnerabilità della figura territoriale che dequalificano il su 

descritto paesaggio il PPTR nella Scheda D'ambito 5.5 ha riconosciuto l'espansione urbana e la 

diffusione insediativa quale cause principali della compromissione dei pregiati paesaggi delle 

lame e della frammentazione del territorio rurale nelle aree periurbane creando condizioni di 

promiscuità tra costruito e spazio agricolo e alterando il rapporto storico tra città e campagna. 

In particolare questa alterazione si ritrova nelle logiche d'espansione urbana dove i segni e gli 

elementi antropici, seminaturali e natura li caratterizzanti il paesaggio agrario vengono 

completamente cancellati o compromessi, trasformando le aree da contesti rurali o periurbani 

a contesti insediativi periferici privi di qualità edilizia e architettonica , generando delle grandi 

periferie, poco connesse al centro urbano o alla campagna circostante con bassi livelli 

prestazionali e funzionali dal punto di vista ambientale insediativo e sociale. 

Si verifica in dette aree una progressiva rottura delle relazioni con la tradizionale "campagna 

abitata" , trasformandola in "compagno urbanizzata " dove gli interventi edilizi prevedono 

tipologie edilizie abitative non coerenti con il contesto oppure con interventi che snaturano al 

qualità del paesaggio come i tradizional i muretti a secco sostituiti con recinzioni in cemento o 

tufo . 

Via Gentile, 52 - 70126 Bari - 080 5407761 
pec: sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 
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Difatti \"tare(.dei comparti 10, 11, 12, 13 sono prossime o ricadono in parte nella cosiddetta 
"campagna urbanizzata" che il PPTR ha perimetrato nell'e laborato 3.2.8 "le morfotipologie 
urbane" in quanto in essa si ritrovano delle crescenti dinamiche di deruralizzazione. 
Per questi territori il PPTR, al fine di valorizzare e riqualificare i paesaggi rurali nonché ridurre il 
consumo di suolo agricolo, lo spreco del territorio e l'alterazione visiva del paesaggio rurale 
aperto, tra i criteri orientat ivi d'intervento riconosciuti dalle "linee guido per il patto città ­

campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbone (Elaborato del PPTR 
4.4.3)" vi è quello di contenere e riqualificare la campagna urbanizzata circoscrivendo e 
limitando il processo di dispersione insediativa e integrando i tessuti a bassa densità già 
esistenti con la trama rurale. 

Inoltre al fine di salvaguardare le caratte ristiche degli UCP Paesaggi Rurali, in cui ricadono le 
aree dei comparti 10, 11, 12 si applicano le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 
83 delle NTA che considerano non ammissibili tutti i piani, progett i e interventi che comportano 
la: 

"compromissione degli elementi antropici, seminatura/i e naturali caratterizzanti il 
paesaggio agrario e in particolare : dei muretti a secco e dei terrazzamenti ; delle 

architetture minori in pietra o tufo, a secco e non quo/i specchie, trulli, lamie, cisterne, 
fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di raccolta delle acque piovane; della 
vegetazione arborea e arbustivo naturale , degli ulivi secolari, delle siepi, dei filari alberati, 

dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come lelame, le serre, i valloni e le 
gravine. Sono fotti salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione 
agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate;" 

In partico lare l'art . 83. comma 6 delle NTA del PPTR) stabilisce che le misure di salvaguardia e 
ut ilizzazione per l'UCP "Paesaggi Rurali" si applicano ai sensi del comma 6: 

"in tutte le zone territoriali omogenee a destinazione rurale nonché, ai pioni urbanistici 

esecutivi adottati dopo l'approvazione definitiva del PPTR". 
In dette aree inoltre è obb ligatorio ai sensi dell'art. 83. 5 delle NTA del PPTR osservare le 
raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

dl) per i manufatti rurali 
• Elaborato del PPTR 4.4.4 - Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in 

piet ra a secco; 
• Elaborato del PPTR 4.4.6 - Linee guida per il recupero, la manute nzione e il riuso 

dell'edilizia e dei beni rurali; 
• Elaborato del PPTR 4.4. 7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici 

nelle aree naturali protette; 
d3) trasfo rmazioni urbane 

• Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la 
localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) - parte Il - criteri per perseguire 
la qualità dell'assetto urbano (DGR 2753/2010) ; 

• Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione 
delle periferie e delle aree agricole periurbane; 
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Premesso che restano ferme le disposizioni normative di cui al PPTR approvato con DGR 
176/2015 in quanto il vigente PRGC del Comune di Molfetta non risulta adeguato al Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), e considerati i suddetti fattori di rischio e di 
vulnerabilità della figura territoria le interessata, al fine del rilascio del parere di compat ibilità 
paesaggistica di cui all'art. 96.1.c delle NTA del PPTR per la Variante Normativa delle NTA del 
PRGC di Molfetta si ritiene necessario modificare come di seguito l'art. 7 : 

• Dopo le parole" tra i fronti degli edifici" sia aggiunto quanto segue: 

•: purché in sede di verifica di compatibilità paesaggistica sia dimostrata la coerenza e lo 
compatibilità con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale." 

Il Funzionar io PO 
(arch. Luigi Guastamacchia) 
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Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
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